                                               P R E F A Z I O N E 
    Accompagno volentieri questa pubblicazione sulla vita di Padre Leopoldo Pastori del P.I.M.E., nato a Lodi nel 1939, con una parola di incoraggiamento perchè la testimonianza di questo missionario morto nel 1996, dieci anni fa, venga conosciuta nel nostro territorio lodigiano e in tutto il mondo cristiano.

    “La missione vera la fanno i santi”, diceva Padre Leopoldo con una frase che sintetizza bene il suo pensiero.

    Il riferimento a queste parole e la raccolta di buona parte dei suoi scritti riconosce il valore di una testimonianza incisiva in quella terra d’Africa, specialmente in Guinea Bissau, che chiede all’Europa e all’Italia maggiore impegno di conoscenza e di presenza.

    La risonanza della presenza di Padre Leopoldo in terre lontane ha coinvolto la Chiesa di Lodi e l’Istituto di appartenenza, il P.I.M.E., in molte maniere.

    La nostra Chiesa, che lo ha sempre sentito come “un lodigiano in Africa”, ha   altrettanto continuamente ammirato il suo grande impegno per l’evangelizzazione e la promozione umana in queste zone geografiche difficili. Padre Leopoldo non ha mai indietreggiato davanti a nulla; ciò che colpisce in questa testimonianza è la consapevolezza di essere missionario soprattutto per accompagnare all’incontro con Gesù persone di qualunque condizione e credo. Il dialogo con i musulmani, pur difficile, con gli animisti, ed anche con appartenenti a sette protestanti mostra l’eccezionale valore della sua sensibilità, aperta all’incontro e capace di valorizzare appieno ciò che unisce, rispettando, comunque e sempre, anche ciò che divide. A suo giudizio nessuno, mai e per nessun motivo poteva essere privato dell’Annuncio, a partire sempre dall’impegno di conversione per la nostra vita. Padre Leopoldo diceva che voleva andare in Africa “per imparare il Vangelo”.

    Padre Leopoldo ha sempre interpretato la presenza di missionari in terre lontane, come presenza di Chiesa che si china sull’uomo dovunque egli viva, dovunque domandi con la sua sola presenza un aiuto, un’attenzione. In questo senso emerge dalla lettura di queste pagine la fisionomia di un uomo dedicato alla Chiesa, fedele alla sua missione, disponibile all’offerta piena e totale di sé, senza riserva alcuna, senza risparmio.

    Mentre ringrazio Padre Piero Gheddo per questo libro, mi auguro nuovamente che la lettura del testo possa aiutare la riflessione e la dedizione alla causa del Vangelo.
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